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wƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛ ǘǊŜ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǳƴΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ƴƻƴ ǇŀǊŜ 

essere in grado di produrre i risultati attesi. Si investe poco in ricerca? Esiste un allineamento di intenti tra il 

ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΚ {ǘƛŀƳƻ ŘƛŦŜƴŘŜƴŘƻ 

Fort Apache oppure stiamo pensando al futuro? Le schede che seguono vogliono essere un contributo alla 

discussione su questi temi per poter identificare quelle policies che possano sostenere e se possibile 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

Glocus Innovazione 

Come finanziare 
lȭinnovazione per far 
ripartire l ȭItalia 
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 Figura 1 ς Fonte: European Innovation Scoreboard 2008 - PRO INNO Europe 

 

 

 

Figura 2 - European Innovation Scoreboard 2009 - Country Analysis - INNO-Policy TrendChart ς EU DG ENTR 

 

Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀ su questi e altri indicatori  da alcune organizzazioni internazionali tra le quali 

OECD e IMD, le tre aree che presentano maggiori criticità risultano essere: 

¶ CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƴǘǳǊ ŎŀǇƛǘŀƭύ 

¶ aƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŀƭŜƴǘƛ όƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŦǳƎŀ ŘŜƛ ŎŜǊǾŜƭƭƛέύ 

¶ Miglioramento dei meccanismi alla base del trasferimento tecnologico 
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IL BUONO, IL CATTIVO E IL PESSIMO 

 

Figura 3 - Indicatori dell'innovazione in Italia - Innovation Scoreboard 2009 - Country Analysis - INNO-Policy TrendChart ς EU DG 
ENTR 

Sopra la media EU: 

¶ R&D e assunzioni in settori medium-high tech (trainate dal settore meccanico) 

¶ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ ǘǊŀŘŜƳŀǊƪǎ Ŝ 5ŜǎƛƎƴ όǘǊŀƛƴŀǘŜ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέύ 

¶ {ǇŜǎŜ ƴƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩwϧ5 όƴƻƴ wϧ5 9ȄǇŜƴŘƛǘǳǊŜǎύΤ ƭŜ ǇƛŎŎole, medie aziende investono maggiormente nei 
processi interni che non nella ricerca di prodotto. 

Sotto la media EU: 

¶ Investimenti in R&D, specialmente nel settore privato (nel 2005, le aziende con meno di 100 dipendenti, cioè 
il 98% della produzione italiaƴŀΣ  Ƙŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ŘŜƭ мл҈ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻƴǘŜΥ Lbbh-Policy 
TrendChart, EU DG ENTR). 

¶ Venture Capital 

¶ Collaborazione tra aziende, e tra queste e i centri di ricerca (gli indicatori italiani hanno un valore minore della 
metà di quelli europei) 

Criticità: 

¶ Il fattore umanoΥ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƳƻǎǘǊŀǘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǳƴƻ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ƛƴŘƛŎƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ 
laureati in discipline scientifiche (S&E),  la formazione del terziario e il long life learning (cioè programmi di 
riqualificazione costanti). La percentuale di ricercatori è di 3,4 ogni 1.000 dipendenti, anche questa tra le più 
ōŀǎǎŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ 
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Figura 4 - Finanziamento alla R&D per fonte, 2006; fonte: Eurostat 

 

 

 

¶ [ΩŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Řŀǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ 

diminuisce la componente di finanziamento pubblico 

¶ bŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ƭΩŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŎǊŜǎŎŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇǊƛǾŀǘŀ 

¶ Nel 2006, iƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ŀƭƭŀ wϧ5 ŝ ŘŜƭ пл҈Σ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ пу҈Τ ƭΩу҈ 

viene da fonti estere, il 4% da altre fonti. 

Figura 5 - Fonti di finanziamento alla R&S  in Italia (2006) Fonte: Rapporto Cotec 2009 
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FINANZIAMENTO ALLA RICERCA DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 
 

 

¶ il 40,9% dei fondi risulta allocato alla ricerca universitaria, seguita dalla Protezione e Promozione 
della salute umana con il 12,8%. Il trasferimento alle Regioni risulta essere molto basso. 

¶ i fondi destinati alla ricerca pubblica attraverso il FFO, ancorché in aumento, vanno 
prevalentemente a coprire le spese di personale e di infrastruttura, e non sono sufficienti a 
sostenere la ricerca di base.1  

¶ Lƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛŎȅ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
e competitività. Il MIUR ha siglato 24 protocolli di intesa con altrettanti distretti tecnologici, di cui 
tre in fase di costituzione 

¶ Le politiche di finanziamento dovranno presentare maggiore coerenza con i contenuti della 
cosiddetta piattaforma tecnologica europea e privilegeranno quindi 5 aree progettuali: efficienza 
energetica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie della vita, nuove tecnologie per il made in Italy, 
tecnologie innovative per i beni e le attività culturali, scienza della vita, tecnologie innovative per il 
patrimonio culturale. 

                                                           
1
 VALUTAZIONE DEGLI ISTITUTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE - Considerazioni da parte del Consiglio di 

Amministrazione, Riunione del 14 Aprile 2010 
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INVESTIMENTI IN R&D NEL SETTORE PRIVATO 
 

 

Figura 6 - Spesa in R&S intra muros per settore istituzionale, anno 2007 - Fonte ISTAT 

¶ in riferimento al settore imprese, cresce lo sviluppo sperimentale, rispetto anche alla ricerca 

applicata, che viene superata in valore assoluto. 

¶ I dati fanno pensare ad un incremento nella collaborazione pubblico privato 

 

ANNO 2007 
Fino a 49 
addetti 

                                                                                  820  
                                                                                   

8,7%  

50 - 249 
                                                                               1.236  

                                                                                   
13,1%  

250 - 499 
                                                                                  766  

                                                                                     
8,1%  

500 e oltre 
                                                                               6.633  

                                                                                   
70,1%  

TOTALE                                                   9.455                                                     100,0 % 

 

Figura 7 - spesa in R&D intra muros per classe di addetti, anno 2007 - Fonte ISTAT 

¶ la spesa delle piccole aziende (< di 49 addetti) risulta in crescita rispetto agli anni precedenti, 

presumibilmente come conseguenza dei contributi fiscali 
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Figura 8 - Ripartizione della spesa in R&D per attività economica, anno 2007 - elaborazione da fonte ISTAT 2009 

 

¶ domina il settore manifatturiero, con il 70% della spesa 

¶ il settore informatico contribuisce assieme ad altre categorie per una quota del 18%, ma il suo 

ǾŀƭƻǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀ ƛ плл aƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵΦ 

¶ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƎǊŀǾƛ ŦƛǎŎŀƭƛ Ƙŀ ƛƴŘƻǘǘƻ ǳƴ cambiamento nella contabilizzazione delle spese in ricerca, 

questo ha effetto sulle rilevazioni statistiche più recenti 
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Figura 9 - Innovatori new-to-marketanno 2004-2006 - Fonte OECD 
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Figura 10 - collaborazione tra aziende - fonte OECD 

¶ La prŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘǊŀ ƳǳǊƻǎ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻ ƴƻƴ ǇŀǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ 

imprescindibile: si può innovare anche applicando i risultati della ricerca fatta da altri, come 

dimostrano i dati di alcuni paesi europei 

¶ Presupposto indispensabile è che esista una cultura di condivisione della conoscenza e gli strumenti 

per incentivare la domanda di innovazione da parte di chi non può permettersela 
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Figura 11 - Fonte: OECD based on OECD, HAN Database, October 2009 and ORBIS© Database, Bureau Van Dijk Electronic 
Publishing 

¶ Le aziende giovani contribuiscono alla creazione di capitale intellettuale attraverso i brevetti 

¶ Contribuiscono alla creazione di nuovi posti di lavoro, più delle aziende consolidate (Net growth del 

140%, fonte ά²Ƙƻ /ǊŜŀǘŜǎ WƻōǎΚ  {Ƴŀƭƭ ǾǎΦ [ŀǊƎŜ ǾǎΦ ¸ƻǳƴƎέ  όIŀƭǘƛǿŀƴƎŜǊΣ WŀǊƳƛƴ ŀƴŘ aƛǊŀƴŘŀΣ 

February 2010). 

  
Figura 12 - Patents per million inhabitants, Europe, average 2005-07 - Source: OECD (2010), Measuring Innovation: A New 
Perspective, OECD, Paris based on OECD REGPAT Database and OECD, Regional Database 

¶ ΧΦƳŀ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ ƛ tŀŜǎƛ h9/5 ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ōǊŜǾŜǘǘƛΧΦΦ  


